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SPORT
ATLETICA LEGGERA n LA PUBBLICAZIONE DELLE CLASSIFICHE DEI SOCIETARI ASSOLUTI DELUDE LA SQUADRA LODIGIANA:
IL CUS CAGLIARI SOFFIA L'ULTIMO POSTO IN FINALE ORO CONTANDO SUI RISULTATI DELLE SUE PORTACOLORI IN AZZURRO

Per la Fanfulla una beffa... d’Argento
CAMPIONATI ITALIANI MASTERL’Enterprise Benevento

per qualificarsi
ha sfruttato lo status
di "italiane equiparate"
di quattro ragazze lettoni

CESARE RIZZI

LODI Cus Cagliari, Enterprise Be-
nevento e un regolamento sfrutta-
to fino all'ultima postilla (forse
anche oltre) escludono la Fanfulla
femminile dalla finale Oro 2014. È
l'amaro verdetto della pubblica-
zione delle graduatorie nazionali
dei Societari Assoluti dopo le fasi
di qualificazione: classifiche in
verità ancora provvisorie, ma che
ben difficilmente cambieranno
nei prossimi giorni anche dopo il
ricontrollo dell'Ufficio statistiche
della Fidal. In Oro andranno tutte
le dieci società che ne avevano ac-
quisito il diritto a Rieti 2013: anche
l'Enterprise Sport&Service di Be-
nevento, che grazie a un bottino
decisamente pingue nella terza fa-
se ha toccato 17.408 punti (ne oc-
correvano 17.200 per la conferma)
e che ha sfruttato lo status di "ita-
liane equiparate" di quattro ragaz-
ze lettoni la cui residenza nel ter-
ritorio campano è sempre apparsa
dubbia. Restavano così due posti
liberi per i ripescaggi: il primo co-
me previsto è andato all'Atletica
Bergamo ’59, il secondo a sorpresa
è invece stato appannaggio del Cus
Cagliari. La società sarda ha potuto
sfruttare una piega regolamentare
che ammette nel bottino anche le
prestazioni fatte segnare dalle at-
lete in maglia azzurra: nel novero
dei venti punteggi sono così entra-
ti il 52"46 sui 400 di Libania Gre-
not e il 13"13 sui 100 ostacoli di
Marzia Caravelli firmati lo scorso
22 giugno all'Europeo per Nazioni.
Scontato dire che sia Grenot sia
Caravelli siano atlete militari che
corrono per i club civili solo in oc-
casione dei Societari, ma il risulta-
to è chiaro: 17.584 punti per il Cus
Cagliari, 17.430 per la Fanfulla (un
bottino superiore a quello dell'En-
terprise, che però godeva del dirit-
to acquisito alla mera conferma
dell'Oro di cui invece le lodigiane
non erano in possesso a fronte
della retrocessione del 2013).
A inacidire la beffa per il club gial-
lorosso la sede della finale Oro,
l'“Arena” di Milano. La squadra
giallorossa sarà invece costretta
alla trasferta a Orvieto per la finale
Argento sempre il 27 e 28 settem-
bre. «L'amarezza c'è ed è tanta -
spiega il presidente fanfullino
Alessandro Cozzi -: come compat-
tezza di squadra siamo superiori
sia al Cus Cagliari sia al Benevento.
A Orvieto quanto meno potremo
giocarcela per le posizioni nobili
della classifica e anche per la pro-
mozione (in Oro salgono le prime due
società della finale, ndr): in
quest'ottica sarà fondamentale
capire le possibilità di recupero di
Touria Samiri per poter schierare
la squadra migliore possibile».
Con Samiri in salute e in gara su
800 e 1500 nella fase di qualifica-
zione peraltro i 154 punti di distac-
co dal Cus Cagliari sarebbero stati
con ogni probabilità colmati.
Tra gli uomini invece 15.905 punti
complessivi hanno portato la Fan-
fulla al 40esimo posto nazionale e
al terzo tra le società di Lombardia,
Liguria, Piemonte e Valle d'Aosta:
la presenza nel Girone Nord-
Ovest di finale B è praticamente
certa.

DELUSIONE Il direttore tecnico Lella Grenoville con Touria Samiri, grande assente dei Societari

GARE INTERNAZIONALI

n Gianluca Simionato si "consola" con la salvezza. L'Ita-
lia delle prove multiple con il sesto posto nella First Lea-
gue (la Serie B) della Coppa Europa della specialità si è
salvata per il rotto della cuffia (retrocedevano settima
e ottava), ma a Madeira il fanfullino non ha potuto dare
completamente il proprio apporto: una controversa squa-
lifica per invasione di corsia nei 400 e il conseguente "ze-
ro" nella specialità gli hanno infatti limitato il bottino nel
decathlon a 6178 punti. A La Chaux-de-Fonds, in Svizzera,
esperienza internazionale per Clarissa Pelizzola all'inter-
no del progetto regionale Juniores-Promesse: per la quar-
tianese 1'02"03 e personale sfiorato sui 400 ostacoli. 

SIMIONATO SI SALVA
IN COPPA EUROPA,
CLARISSA PELIZZOLA
BRILLA IN SVIZZERA


